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Rimane sostanzialmente statica la situazione militare sui fronti del Medio Oriente 

Aspri scontri sul Canale di Suez 
localizzati nel settore centrale 

Secondo le fonti egiziane, la penetrazione della « task force » israeliana ad ovest non va oltre i dieci chilometri ed è limitata a 
« due piccole sacche » intorno ai Laghi Amari - / siriani annunciano un attacco contro « una importante posizione nemica » 

BEIRUT, 21 ottobre 

Situazione sostanzialmente 
immutata sui fronti militari, 
dove le operazioni non regi­
strano elementi di particolare 
novità rispetto alle giornate 
precedenti. La sensazione è che 
si stia assistendo ad una bat­
taglia di logoramento, soprat­
tutto sul Canale, in attesa di 
conoscere gli sviluppi dei con­
tatti diplomatici in corso ad 
altissimo livello, con l'inten­
zione magari di sferrare una 
massiccia offensiva nel mo­
mento in cui si prospettasse 
l'eventualità di un cessate il 
fuoco. 

IL CAIRO — Violenti scontri 
di forze corazzate sono avve­
nuti nella mattinata di oggi e 
poi ancora nel pomeriggio nel­
la zona centrale del Canale. 
Le forze egiziane — informa 
un comunicato — « hanno ef­
fettuato riusciti contrattacchi 
contro le forze israeliane di­
sperse in diverse parti del 
fronte e hanno sventato attac­
chi del nemico». Intensa anche 
l'attività aerea: l'aviazione 
del Cairo ha attaccato concen­
tramenti nemici « in particola­
re nel settore centrale e nella 
zona di Deversoir ». Il riferi­
mento alla zona di Deversoir 
chiama in causa la famosa 
« Task force » israeliana, pre­
sente ormai da circa una set­
timana sulla riva occidentale 
del Canale e che viene con-
stantemente reclamizzata da 
Tel Aviv. 

Di questa « Task force » ha 
parlato oggi in una conferen­
za stampa, chiarendo i limiti 
dell'azione secondo le valuta­
zioni egiziane, il portavoce uf­
ficiale, generale Ezzeddin Mu-
khtar. Egli ha detto che l'uni­
tà israeliana è penetrata ad o-
vest del Canale per non più 
di dieci chilometri ed è ora 
divisa in « due piccole sac­
che » che sono « completa­
mente assediate » da forze egi­
ziane. L'unità — ha aggiun­
to il generale Mukhtar — ha 
subito « pesantissime perdite 
in uomini e materiali. I carri 
armati israeliani compiono 
puntate dalle loro due basi 
fino ad una profondità di una 
decina di chilometri, aprono 
il fuoco contro i loro obbietti­
vi e poi tornano alla base. 
Non riusciranno mai ad arri­
vare al Cairo ». Mukhtar ha 
anche smentito le affermazio­
ni di fonte israeliana secondo 
cui la « Task force » avrebbe 
attaccato o interrotto due im­
portanti strade che collegano 
il Cairo con la zona del Ca­
nale. 

Alle domande dei giornalisti 
circa il modo in cui gli israe­
liani sono passati sull'altra 
sponda, il generale Mukhtar 
ha detto che i soldati di Tel 
Aviv, appoggiati dall'aviazione 
e dall'artiglieria, hanno attra­
versato il Canale con mezzi e 
carri armati anfibi « alcuni 
giorni fa» nella zona del De­
versoir, una ventina di chilo­
metri a sud di Ismailia. Nella 
prima fase dell'operazione so­
no riusciti a gettare tre ponti. 
che però sono stati distrutti 
dall'aviazione egiziana, e suc­
cessivamente ricostruiti e di­
strutti per varie volte. Inter­
rogato sulle perdite subite da-

Un documento presentato 

al sottosegretario Granelli 

Richieste della FILEF 
per le scuole dei 
figli degli emigrati 

ROMA, 21 ottobre 
La FILEF ha chiesto al sot­

tosegretario Granelli, incari­
cato per i problemi dell'emi­
grazione presso il ministero 
degli Esteri, di intervenire in 
appoggio alle proposte che 
la stessa organizzazione ha 
fatto ai gruppi parlamentari 
democratici per modificare 
sostanzialmente le previsioni 
di bilancio del 1974. 

Nella nota inviata all'on. 
Granelli si ricordano anzitut­
to gli impegni presi dal mi­
nistero nel corso della riu­
nione del CCIE (il Comitato 
consultivo degli italiani al­
l'estero) nel luglio scorso. 
m II ministero degli Esteri — 
dice la lettera della FILEF 
— prevedeva un'espansione 
delle iniziative, dava notizia 
di aver chiesto un'integrazio­
ne di bilancio per il 1973 di 
2 miliardi 150 milioni e di 
aver chiesto per il 1974 un 
aumento del capitolo relativo 
alle forniture scolastiche da 
1 miliardo 850 milioni a 3 mi­
liardi ». Ricordate le obiezio­
ni. già avanzate nella stessa 
riunione del CCIE. circa l'in­
sufficienza degli aumenti al­
lora annunciati. la FILEF chie­
de che sia data finalmente 
attuazione alla leg»e 153 « per 
creare gli asili e le scuole 
materne, le classi di inseri­
mento, i corsi di lingua e 
cultura italiana, le scuole po­
polari. i corsi per lavorato­
ri, i corsi di addestramento 
professionale ». 

Questo impegno sarà pos­
sibile soltanto alla condizio­
ne di un importante aumen­
to della spesa destinata al­
la scuola e all'assistenza so­
ciale, dato che il bilancio 
per l'emigrazione è risultato 
ridotto di ben due miliardi 
a causa della svalutazione del­
la lira. 
* La lettera della FILEF rin­
nova poi alcune delle propo­
ste già fatte negli ultimi me­
si. a proposito della Confe­
renza dell'emigrazione, circa 
la necessità di una procedu­
ra democratica in tutte le 
fasi del lavoro di prepara­
zione. 

gli israeliani sull'intero fron­
te egiziano, Mukhtar ha citato 
fonti americane che parlano 
di 3.000 morti. 

Richiesto di spiegare il con­
trasto fra ie cifre di aerei 
israeliani abbattuti tornite dal­
le fonti arabe, e il numero 
di aerei di cui — per quel 
che si sa — Israele effetti­
vamente disponeva, il porta­
voce ha detto che la cosa di­
pende dalle continue fornitu­
re di aerei a Tel Aviv da 
parte degli Stati Uniti. 

Il generale Mukhtar ha 
quindi detto che le due basi 
da cui operano gli israeliani 
sulla sponda ovest hanno da 
cinque a sette chilometri di 
profondità; una è situata, co­
me si è detto, nella zona di 
Deversoir, cioè alla estremi­
tà nord dei Laghi Amari, 
mentre l'altra è nella locali­
tà detta Serapeum, a metà 
strada fra Ismailia e i Laghi 
Amari. La regione dove si tro­
vano le due basi, ha detto il 
portavoce, è completamente 
accerchiata dalle forze egi­
ziane. 

Il generale Mukhtar ha quin­
di fornito indicazioni sulle 
operazioni egiziane nel Sinai. 
Egli ha specificato che le trup­
pe del Cairo hanno « un fron­
te molto solido» ad una pro­
fondità di 15-17 chilometri dal­
la riva orientale del Canale 
e che unità speciali di « com­
mandos » egiziani « operano 
in profondità nel territorio ne­
mico nella penisola del Si­
nai ». 

Il comando egiziano ha an­
che annunciato stasera che 
unità della marina hanno im­
pegnato nel Mar Rosso un 
gruppo di motovedette israe­
liane, affondandone due e cat­
turandone una; sarebbe stato 
sventato anche un attacco di 
« uomini-rana » contro una ba­
se navale egiziana di cui non 
è stata precisata l'ubicazione. 
Infine, è stata smentita la no­
tizia di fonte israeliana secon­
do cui le forze navali di Tel 
Aviv avrebbero effettuato con 
successo operazioni contro 
obiettivi sulla costa egiziana, 
fra Damietta e Rosetta, e 
avrebbero attaccato un porto 
nel Mar Rosso. 

DAMASCO — Calma relativa 
sul fronte siriano, dove si so­
no verificati solo scontri cir­
coscritti. Il comando siriano 
ha annunciato nel primo po­
meriggio che una unità di fan­
teria, appoggiata da mezzi co­
razzati e dall'aviazione, ha 
sferrato all'alba di stamani un 
attacco contro una importan­
te posizione israeliana nel set­
tore settentrionale del fronte. 
Non sono state fornite altre 
precisazioni. Foco dopo le 13, 
« combattimenti di carri ar­
mati e di artiglieria prosegui­
vano in quel settore», anche 
con l'intervento dell'aviazione 
che « infligge forti perdite al 
nemico ». Secondo fonti mi­
litari giordane, anche i repar­
ti blindati di Amman sono 
entrati oggi in azione, esten­
dendo le loro operazioni nei 
settori in cui già avevano com­
battuto ieri ed occupando nuo­
ve posizioni. Il portavoce ha 
detto che le forze giordane 
hanno inflitto forti perdite 
agli israeliani soprattutto con 
un intenso tiro di artiglieria. 
Infine, da fonti ufficiose si 
apprende che dal Kuwait sa­
rebbe partita oggi per il fron­
te siriano una brigata coraz­
zata; il tragitto si svolgereb­
be via treno, attraverso l'Irak. 
Manca per ora una conferma 
ufficiale. 

TEL AVIV — Il comunica­
to militare odierno è più la­
conico del consueto, e questo 
pomeriggio anche il commen­
tatore militare della radio, 
generale Herzog, si è astenu­
to dal fare il solito bilancio 
delle azioni della mattinata. 
Tuttavia in Israele si continua 
a reclamizzare l'azione della 
unità che si trova sulla spon­
da occidentale del Canale e 
che ieri sera veniva data co­
me o in continua espansio­
ne»: si parlava addirittura di 
una profondità di circa 30 
chilometri dalla riva della via 
d'acqua. Secondo il comuni­
cato pomeridiano, nella sola 
giornata di oggi la « Task for­
ce » avrebbe distrutto 60 car­
ri armati e 22 aerei. Un cor­
rispondente di guerra della 
radio ha detto che l'unità con­
trolla «una importante su­
perficie di territorio e con­
tinua ad avanzare». Secondo 
un altro giornalista israelia­
no, « la cortina missilistica 
egiziana ha delle gravi sma­
gliature e ci sono ormai in­
tere zone del fronte dove la 
nostra aviazione può operare 
liberamente ». 

Il quadro delle operazioni 
della giornata, su tutti i fron­
ti di guerra, è comunque il 
seguente. Dopo una notte di 
relativa calma, le forze di Tel 
Aviv — dice il comunicato — 
hanno ripreso i loro attacchi 
« sulle due sponde del Cana­
le ». su terra e nell'aria. Du­
rante la notte, la calma lun­
go il Canale è stata turbata 
da qualche scambio di colpi 
di artiglieria « che non ha im­
pedito alle forze israeliane di 
organizzarsi per le attività 
previste per oggi ». 

L'aviazione — continua il 
comunicato — ha abbattuto 
cinque « Mig » egiziani che 
tentavano di attaccare la «Task 
force » a ovest del Canale; 
motovedette hanno compiuto 
attacchi contro postazioni vi­
cino a Damietta sulla costa 
del Mediterraneo (azioni che, 
come si e detto, il Cairo smen­
tisce). 

Durante la notte vi è stata 
una intensa attività dei guer­
riglieri palestinesi lungo il 
confine con il Libano. Nella 
Galilea del Nord attacchi con 
mortai e razzi sono stati com­
piuti contro sette villaggi, cau­
sando — secondo il comuni­
cato militare — solo dei fe­
riti. 

PORT SAIO — Il corpo di un sommozzatore israeliano, rimasto ucciso in un'azione contro le sponde egiziane, portato a riva dalle onde. 

Mentre continua intensa l'attività diplomatica 

Ammonimenti dei Paesi arabi 
per gli aiuti USA ad Israele 

La politica mediorientale di Washington « danneggia gli interessi USA » nella regione - Perso­
nalità libanesi inviano un messaggio a Nixon - Il Premier di Beirut e il ministro degli Esteri ira­
cheno in Siria - Diplomatici arabi illustreranno la posizione dei loro Paesi nelle capitali mondiali 

BEIRUT, 21 ottobre 
Alcune fra le più importan­

ti personalità politiche liba­
nesi hanno sollecitato il Pre­
sidente Nixon a collaborare 
per il raggiungimento di una 
pace duratura in Medio Orien­
te piuttosto che fornire armi 
ad Israele. 

« La politica americana in 
Medio Oriente è divenuta mol­
to dannosa all'immagine... e 
agli interessi degli Stati Uni­
ti in Medio Oriente », scrivo­
no tra l'altro i nove politici 
libanesi nel loro messaggio a 
Nixon. 

Il documento è firmato da 
tre ex Primi ministri: Saeb 
Salam. Rashid Karami e Ah-
med Daouk, dall'ex ministro 

degli Esteri Hamid Franjieh, 
dall'ex presidente del Parla­
mento Abdel Assieran, dall'ex 
ministro Henry Pharaon, dal 
leader del Partito socialista 
Kamal Jumblatt, dal leader 
di destra del Kataeb, Pierre 
Gemayel, e dall'ex presidente 
dell'Assemblea generale del-
l'ONU Charles Malik. 

Intanto è rientrato a Bei­
rut, dopo un viaggio-lampo a 
Damasco, il Primo ministro 
libanese Takieddin Soml. Il 
presidente del Consiglio era 
giunto stamane a Damasco e 
subito dopo l'arrivo aveva 
avuto un colloquio con il Pre­
sidente del Consiglio siriano 
Mahmud Al Ayubi. All'incon­
tro avevano assistito anche il 

vice-presidente del Consiglio 
e ministro degli Esteri siria­
no Abdel Halim Khadam. 

• . 
BAGDAD, 21 ottobre 

Il ministro degli Esteri ira­
cheno, Murtada Said Abdel 
Baki, è rientrato oggi a Bag­
dad dopo una breve visita non 
annunciata in Siria. Lo an­
nuncia oggi l'agenzia d'infor­
mazioni irachena, aggiungen­
do che nei colloqui a Dama­
sco si è parlato delle relazio­
ni bilaterali e della « mobili­
tazione delle risorse arabe per 
far fronte all'aggressione sio­
nista-imperialista contro la na­
zione araba ». 

Il ministro degli Esteri ira­
cheno era ritornato la setti-

Mentre l'Algeria ha esteso la misura anche all'Olanda 

Saliti a sette i Paesi arabi 
che negano il petrolio agli USA 

Dopo Arabia Saudita, Libia e Abu Dhabi, anche Qatar, Algeria, Ku­
wait e Bahrein hanno annunciato la sospensione dell'esportazione 
verso gli Stati Uniti - L'Irak critica la riduzione della produzione 
che colpisce Europa occidentale e Giappone « amici dei Paesi arabi » 

BEIRUT, 21 ottobre 
Sono saliti a sette i Paesi 

arabi produttori di petrolio 
che hanno deciso di sospen­
dere ogni fornitura di greggio 
agli Stati Uniti in seguito al­
l'aiuto fornito da questi ulti­
mi ad Israele, e di diminuire 
la loro produzione totale del 
10 per cento. 

Dopo l'Arabia Saudita, la Li­
bia e l'Abu Dhabi, anche Qa­
tar, Algeria, Kuwait e Bah­
rein hanno annunciato tra ieri 
sera e oggi di aver interrotto 
il flusso di petrolio destinato 
agli USA. 

Il governo algerino, nel da­
re notizia della stia decisione, 
che interessa anche l'Olanda, 
ha annunciato che il suo pas­
so fa seguito alle raccoman­
dazioni in tal senso dei Paesi 
produttori riunitisi questa 
settimana nel Kuwait. 

L'agenzia di notizie « Alge­
rie Presse Service » ha preci­
sato che la decisione è stata 
presa in seguito al « dichiara­
to appoggio dei due Paesi al­
le tesi annessioniste e aggres­
sive di Israele contro i Paesi 
arabi »; per quanto riguarda 
l'Olanda tale posizione, pro­
segue l'agenzia. « è stata uf­
ficialmente espressa dal mi­
nistro degli Esteri olandese 
nell'incontro avuto recente­
mente con gli ambasciatori 
arabi all'Aja». 

L'Algeria esorta anche tutti 
gli altri Paesi mediorientali 
produttori di petrolio a segui­
re il suo esempio nei con­
fronti dell'Olanda. 

Da parte sua, il ministro di 
Stato del Kuwait. Abdel Aziz 
Hussein, ha dichiarato che la 
sospensione della fornitura 
sarà estesa anche alle altre 
nazioni che aiutano Israele 
in questa guerra. • 

A Bahrein è stato annuncia­
to che la decisione era stata 
presa dal governo per confor­

marsi « con la posizione ara­
ba verso l'appoggio e l'invio 
di armi americane ad Israe­
le »; ieri l'emirato aveva an­
nunciato l'abrogazione - unila­
terale dell'accordo concluso 
nel 1971 con gli Stati Uniti 
che consentiva l'uso degli im­
pianti portuali alle navi ame­
ricane. 

Anche il Qatar ha motivato 
la sua decisione di interrom­
pere la fornitura di petrolio 
agli USA con « l'appoggio mi­
litare che gli Stati Uniti for­
niscono ad Israele nella guer­
ra contro gli Stati arabi ». 
- II governo del Qatar, affer­
ma un comunicato diramato 
nella capitale. Dona, si mette­
rà in contatto con gli altri 
Paesi produttori ' per * pre­
cisare le nazioni che appog­
giano Israele allo scopo di 
adottare un'analoga misura 
contro tali Paesi ». 

Il giornale ufficiale del go­
verno iracheno. Al Saura, in 
un commento alla « guerra del 
petrolio» trasmesso dalla ra­
dio, si esprime in termini as­
sai critici nei confronti della 
riduzione dal 5 al 10 per cen­
to della produzione petrolife­
ra araba diretta a colpire in­
direttamente Israele. 

Il quotidiano iracheno affer­
ma che, data la decisione di 
sospendere completamente le 
esportazioni verso gli Stati U-
niti, la riduzione danneggia 
solamente l'Europa occidenta­
le ed il Giappone. 

Questi ultimi, ricorda Al 
Saura, « hanno assunto in que­
sta guerra un atteggiamento 
generalmente favorevole agli 
Stati arabi ed è quindi dovere 
di questi ricompensarli e non 
danneggiarli ». 

« La sospensione delle forni­
ture di petrolio agli USA — 
prosegue il quotidiano — è il 
minimo che i Paesi arabi po­
tessero fare. Ma se gli arabi 

vogliono danneggiare veramen­
te gli Stati Uniti e usare il 
petrolio come un'arma "nel 
conflitto del Medio Oriente, 
essi dovrebbero nazionalizza­
re tutti gli interessi economi­
ci americani, comprese le so­
cietà petrolifere, in tutto il 
mondo arabo». . 

C'è da ricordare che l'Irak, 
che non ha deciso alcuna ri­
duzione petrolifera, nel secon­
do giorno del coflitto arabo^ 
israeliano aveva nazionalizza­
to la quota del 23,75 per cento 
detenuta da due groppi statu­
nitensi, appartenenti alla Es­
so e alla Mobil, che facevano 
parte della società irachena 
• Basra Oil Company ». 

Un portavoce del ministero 
iracheno del petrolio e delle 
miniere ha inoltre dichiarato 
oggi che l'Irak auspica le tre 
seguenti misure: 1) liquidazio­
ne degli interessi economici, 
soprattutto petroliferi, ameri­
cani, procedendo alla nazio­
nalizzazione di tutte quelle so­
cietà statunitensi che opera­
no nel mondo arabo. Il por­
tavoce ha ricordato in pro­
posito che le compagnie pe­
trolifere USA controllano più 
del 60 per cento della produ­
zione dei Paesi arabi. 2) Ri­
tiro dei fondi arabi deposita­
ti negli Stati Uniti in modo 
da indebolire la bilancia dei 
pagamenti americani. 3) La 
rottura delle relazioni diplo­
matiche ed economiche tra i 
Paesi arabi produttori di pe­
trolio e gli Stati Uniti. 

« Llrak — ha concluso il 
portavoce — ritiene che gli 
Stati che appoggiano militar­
mente - e finanziariamente I-
sraele nella sua guerra deb­
bono essere considerati nemi­
ci diretti dei Paesi arabi, i 
quali debbono utilizzare tutti 
i mezzi di cui dispongono per 
spezzare il potenziale del lo­
ro nemico », 

mana scorsa da una visita a 
Mosca durante la quale aveva 
discusso con i dirigenti so­
vietici sulla situazione medio­
orientale. 

• 
DAMASCO, 21 ottobre 

L'Ufficio arabo per il boi­
cottaggio di Israele ha chie­
sto oggi ai suoi aderenti di 
mettere al bando tutte le so­
cietà olandesi e di bloccare 
l'invio di petrolio in Olanda. 
Lo ha annunciato il commis­
sario generale dell'Ufficio, Mo-
hammed Mahjoub. precisan­
do che la richiesta è stata 
fatta dopo che erano giunte 
informazioni concernenti a la 
totale predisposizione olande­
se verso Israele ». Dall'inizio 
del conflitto — ha aggiunto 
Mahjoub — alcune compagnie 
olandesi hanno partecipato al­
lo sforzo bellico israeliano ed 
hanno rifornito Israele di pe­
trolio. 

Mahjoub ha d'altra parte 
indicato che gli Stati arabi 
potrebbero anche decidere di 
vietare l'uso del loro spazio 
aereo a compagnie aeree ame­
ricane che « continuano a tra­
sportare in Israele volontari 
e mercenari di vari Paesi ». 
Frattanto si apprende che la 
Unione sindacale siriana ha 
lanciato un appello a tutti i 
lavoratori arabi del mondo 
arabo affinchè boicottino ae­
rei e navi degli Stati Uniti. 
della Germania Federale e 
dell'Olanda perchè trasporta­
no in Israele « bombe per di­
struggere il popolo arabo ». 

Da parte sua l'agenzia di 
stampa siriana ha annuncia­
to che i sindacati dellTrak. 
dello Yemen del Sud e della 
Libia hanno sollecitato i la­
voratori arabi a colpire gli 
interessi americani del mon­
do arabo. I tre sindacati han­
no anche chiesto il boicottag­
gio dei beni provenienti da­
gli Stati Uniti e da altri Pae­
si che danno ad Israele aiu­
to politico e militare. 
• Si apprende da New York 
che i ministri degli Esteri 
arabi hanno tenuto una riu­
nione sabato a New York ed 
hanno deciso di costituire una 
commissione che farà il giro 
delle grandi capitali mondia­
li per illustrare il - punto di 
vista arabo nel conflitto del 
Medio Oriente. L'agenzia di 
stampa Medio Oriente rende 
noto che della commissione 
faranno parte i ministri degli 
Esteri di Sudan. Marocco. A-
rabia Saudita. Tunisia. Liba­
no e Yemen settentrionale. 

Due arabi avrebbero 
fatto irruzione 

nell'abitazione a Mosca 
di Andrei Sakarov 

MOSCA, 21 ottobre 
" Secondo una notizia dira­

mata dall'agenzia americana 
AP, due arabi, dichiarando di 
appartenere all'organizzazio­
ne di Settembre Nero, avreb­
bero fatto irruzione nell'abi­
tazione moscovita dello scien­
ziato Andrei Sakarov, minac­
ciandolo di morte. 

Lo ha riferito — secondo 
quanto ha comunicato l'agen­
zia — lo stesso Sakarov, ag­
giungendo che i due arabi 
sono rimasti in casa sua per 
un'ora e venti minuti, preten­
dendo da lui la ritrattazione 
del suo appoggio alla causa 
israeliana. 

Sui colloqui di Mosca 

Di tono 
intransigente 

la stampa 
israeliana 

I giornali concordi nel 
porre una « vittoria mili­
tare » come premessa di 
qualsiasi « soluzione ac­

cettabile » 

TEL AVIV, 21 ottobre 
Non c'è stata ancora in I-

sraele alcuna reazione ufficia­
le ai colloqui di Mosca fra 
Kissinger ed i dirigenti sovie­
tici; dell'argomento si occupa­
no tuttavia diffusamente, co­
me era prevedibile, tutti i 
principali organi di stampa. 
Elementi dominanti dei com­
menti sono da una parte la 
volontà di rifiutare ogni solu­
zione che non sia, per Israe­
le, una soluzione « da vinci­
tore », e dall'altra una nota di 
preoccupazione per quello che 
può rivelarsi l'atteggiamento 
americano. Malgrado il mas­
siccio flusso di aiuti militari 
che Washington sta mandan­
do a Tel Aviv in questi gior­
ni. Si teme cioè che le esigen­
ze della distensione interna­
zionale all'interno, con i cla­
morosi e gravissimi sviluppi 
dello scandalo Watergate, pos­
sano indurre gli Stati Uniti a 
premere per una soluzione di­
versa da quella annessionisti­
ca, che è la sola gradita da 
Israele. 

Il Datar, ad esempio, orga­
no vicino agli ambienti gover­
nativi, scrive che la soluzione 
« sarà influenzata dall'esito 
della battaglia » e che « è pro­
babile che Israele non accet­
terà alcun cessate il fuoco sen­
za prima avere inferto altri 
colpi ». Il pomeridiano Ye-
dioth Aharonoth sostiene che 
si debba respingere ogni pia­
no di tregua o di pace che 
preveda sia il ritorno alle fron­
tiere del 1967 (cioè il ritiro dai 
territori arabi invasi) sia una 
garanzia militare delle grandi 
potenze (con chiaro riferi­
mento alla forza militare so-
vietico-americana di cui si 
parla nel « piano di pace » at­
tribuito ai sovietici). 

Al Hamishmar a sua volta 
afferma, puramente e sem­
plicemente che « la vittoria 
israeliana è condizione "sine 
qua non" per qualsiasi solu­
zione accettabile », ed aggiun­
ge — dando corpo alle preoc­
cupazioni di cui si diceva pri­
ma — che « è improbabile che 
gli Stati Uniti intraprenderan­
no passi senza consultarsi con 
il governo israeliano ». 

Si accresce 
l'isolamento 
di Israele 
in Africa 

BANGUI, 21 ottobre 
La Repubblica centro-afri­

cana ha deciso oggi di rom­
pere le relazioni diplomati­
che con Israele. La decisione 
è motivata dal fatto che Israe­
le porta l'intera responsabilità 
del deterioramento della si­
tuazione nel Medio Oriente 

Con la Repubblica centro-
africana, sale a 10 il numero 
dei Paesi africani che hanno 
rotto nelle ultime settimane 
le relazioni diplomatiche con 
Israele, gli altri nove essendo 
il Togo, lo Zaire (ex Congo-
Kinshasa), il Rwanda, l'Alto 
Volta, il Dahomey, la Tanza­
nia, il Madagascar, il Carne-
run e la Guinea Equatoriale. 

Nei mesi precedenti, aveva­
no rotto le relazioni con I-
sraele altri sei Paesi africa­
ni, e precisamente Ciad, Bu­
rundi, Congo-Brazzaville, U-
ganda. Mali e Niger. Inoltre 
la Guinea di Seku Ture ave­
va rotto le relazioni con Tel 
Aviv all'indomani della guer­
ra di giugno, mentre la So­
malia non ha mai avuto rap­
porti con Israele. 

********************* 
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Colloqui 
conda fase è in corso a Gi­
nevra. Queste posizioni — 
notano i commentatori sovie­
tici — si inquadrano in tut­
ta una campagna che tende 
a rinfocolare la guerra fred­
da, che invece è stata già re­
spinta e battuta con forza 
dall'opinione pubblica mon­
diale e dai quel dirigenti dei 
Paesi che credono nel pro­
gresso sociale, nella collabo­
razione e nell'amicizia fra 
Stati anche a diverso regime 
sociale. 

Oltre al commento della 
Pravda, a Mosca viene segui­
ta, con attenzione, tutta una 
serie di notizie circa l'intesa 
attività diplomatica che sa­
rebbe tesa in queste ore a 
mettere a punto un piano di 
pace. Notizie ed ipotesi si ac­
cavallano. Da parte sovietica 
— a quanto risulta anche da 
un significativo commento 
diffuso in serata dalla Radio-
TV di Mosca — si ribadisce 
che la condizione necessaria 
per una soluzione del pro­
blema medio-orientale e il 
ritiro degli israeliani dai ter­
ritori arabi. 

C'è infine da rilevare che 
in alcuni ambienti diplomati­
ci si insiste nel sottolineare 
l'importanza di un piano 
« transitorio » che sarebbe 
stato esaminato anche al Cai­
ro durante la recente visita 
di Kossighin e che prevede-
rebbe il controllo delle due 
sponde del Canale di Suez da 
parte degli egiziani, il ritiro 
in profondità degli israeliani 
dal Sinai e la creazione di 
una zona smilitarizzata che 
dovrebbe essere controllata 
dall'ONU, presenti militari 
sovietici ed americani. 

Il Cairo 
concordano anche gli altri 
giornali. 

Con palese scetticismo è 
stata, invece, accolta fra gli 
osservatori del Cairo la noti­
zia, pubblicata nell'ultimo nu­
mero della rivista francese 
Le Poìnt, secondo cui sareb­
bero in corso contatti segreti 
fra il Cairo e Tel Aviv per 
mezzo di un intermediario so­
vietico. Questo intermediario 
— secondo il giornale — sa­
rebbe il giornalista Victor 
Louis, che si manterrebbe in 
contatto con l'ambasciatore 
israeliano a Washington, Si-
mha Dinitz. 

• 
ALGERI, 21 ottobre 

Il Presidente algerino Bu-
medien ha inviato al Presi­
dente Leone ed agli altri ca­
pi di Stato e di governo dei 
Paesi dell'Europa occidentale 
un messaggio relativo alla si­
tuazione nel Medio Oriente. 

Il testo del messaggio non 
è stato finora reso noto. Si sa 
soltanto che esso è firmato 
da Bumedien, oltre che come 
Presidente del Consiglio del­
la rivoluzione e del Consiglio 
dei ministri algerino, anche 
nella sua qualità di presiden­
te della Conferenza dei non­
allineati. 

Le proposte 
clamare l'« assoluta opposi­
zione » socialdemocratica ad 
una prospettiva che il PCI né 
ha posto né intende porre. 
ma che anzi ha espressamente 
contestato — anche in questa 
ultima sessione di CC — nel 
delineare quel vasto schiera­
mento di forze democratiche, 
antifasciste e popolari. 

CAMERE E PARTITI 
Domani intanto si aprirà li­

na settimana politica e parla­
mentare intensa. Al Senato va 
in discussione il decreto go­
vernativo con cui, in dispregio 
delle podestà regionali, si fis­
sano le contestatissime localiz­
zazioni delle centrali termoe­
lettriche. Alla Camera sono al­
l'ordine del giorno la conver­
sione in legge delle nuove nor­
me sui fitti rustici appena ap­
provate dall'assemblea di Pa­
lazzo Madama. -

Intenso anche il lavoro del­
le commissioni. Quella sena­
toriale per il Bilancio, oltre 
a concludere l'esame del do­

cumento finanziario dello Sta­
to per il '74, proseguirà l'in­
dagine conoscitiva sui rappor­
ti tra Stato e Regioni, ascol­
tando i presidenti delle Giun­
te regionali. 

I partiti, infine. La Direzio­
ne comunista si riunisce mer­
coledì; lo stesso giorno anche 
la direzione liberale; venerdì 
quella democristiana. Nel cor­
so della settimana sono inol­
tre in programma riunioni 
delle correnti del PSI in vi­
sta dell'ormai prossimo Co­
mitato Centrale socialista. 

LA MALFA 
Precisando un grave orien­

tamento ripetutamente accen­
nato nelle settimane scorse, il 
ministro del Tesoro è tornato 
a teorizzare nuove misure an-
tioperaie ed antipopolari che 
suonano come una vera e pro­
pria ritorsione contro i pur con­
tenuti incrementi retributivi di 
cui agli accordi per il pub­
blico impiego, le pensioni, gli 
assegni e l'indennità di disoc­
cupazione. Dopo aver • osato 
sostenere che gli aumenti rap­
presenterebbero una « massa 
di nuovo potere d'acquisto 
che sarà immessa nel circo­
lo economico alla fine di que­
st'anno e che contiene in sé, 
per il tipo di consumo che a-
limenta (?), un certo poten­
ziale inflazionistico », il repub­
blicano La Malfa ha aggiunto 
infatti che almeno « bisogne­
rebbe in ogni caso riuscire a 
rateizzare il peso degli arre­
trati » che dovranno essere 
corrisposti. Si tratta di una 
inammissibile minaccia per 
grandi masse che peraltro 
non usufruiscono ancora con­
cretamente dei miglioramenti 
concordati. 

In sciopero 
a Genova 

i lavoratori 
del «Colombia» 

GENOVA, 21 ottobre 
Da quattro giorni sono in 

sciopero più di cento dipen­
denti dell'hotel « Colombia 
Excelsior» di Principe, uno 
dei maggiori alberghi della 
nostra città. Lo sciopero è 
stato proclamato quando la 
direzione ha respinto le ri­
chieste che le erano state 
presentate: una «una tantum» 
di 50 mila lire per il superla­
voro cui i dipendenti sono 
costretti in seguito all'afflus­
so eccezionale di clientela in 
occasione del salone nautico; 
un aumento di 3.000 lire men­
sili; una diversa strutturazio­
ne dell'orario di lavoro. 

A Vigevano 

Tafferugli 
per un 
comizio 
del MSI 

VIGEVANO, 21 ottobre 
Alcune decine di giovani si 

sono scontrati oggi con forze 
di polizia e carabinieri nei 
pressi di piazza Ducale. Di lì 
a poco si sarebbe dovuto svol­
gere un comizio del MSI. che 
Vigevano democratica, impe­
gnata nella campagna eletto­
rale per le prossime elezioni 
di novembre, aveva completa­
mente isolato. Qualche tempo 
prima che il comizio avesse 
inizio, alcuni gruppi di gio­
vani, in modo irresponsabile 
e provocatorio, tentavano di 
irrompere sulla piazza. Sa­
rebbero state lanciate, a quan­
to sembra, un paio di botti­
glie incendiarie. 

I carabinieri e le forze di 
polizia hanno fatto uso di 
candelotti lacrimogeni che 
hanno reso l'aria irrespirabile 
in tutta la piazza costringen­
do molti cittadini, che si tro­
vavano nella vicina chiesa di 
San Francesco, ad allontanar­
si rapidamente. Tre giovani 
sono stati fermati e subito 
dopo rilasciati. 

Ina perturbazione Inserita su un'area di bassa pres­
sione. che dall'Europa nord-occidentale si estende 
verso la Francia e l'arco alpino, Interesserà le re­
gioni settentrionali e quelle centrali con un graduale 
aumento della nuvolosità e successive possibili pre­
cipitazioni. I fenomeni inizeranno dalle regioni nord­
occidentali, e relativo settore alpino, dalle regioni 
tirreniche e. successivamente, si estenderanno verso 
le regioni nord-orientali e quelle adriatiche centrali. 
Per quanto riguarda la parte meridionale della no­
stra penisola il tempo si manterrà generalmente 
buono con scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di 
sereno; si avranno ancora venti sciroccali sulle coste 
del medio e basso Tirreno e sulta Sicilia. 
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